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Ill.mi componenti delle Commissioni Difesa di Camera e Senato, 

 

è con spirito collaborativo e propositivo che ci pregiamo di condividere gli annessi elaborati che 

trattano, trasversalmente, materie di diretto interesse del Corpo della Guardia di Finanza, delle altre 

Forze di polizia e degli operatori del soccorso, in un momento storico delicato ma pregno di significati 

e di auspici. 

Il processo di sindacalizzazione del personale militare è, infatti, una transizione indilazionabile nella 

quale i Finanzieri ripongono la massima fiducia, nella consapevolezza che ormai sia giunto il tempo 

per concretizzare ciò che naturalmente ci si aspetta per un moderno Corpo di Polizia economico 

finanziaria deputata alla salvaguardia dei bilanci dello Stato e dell’Unione Europea, peraltro con 

funzioni esclusive di Pubblica sicurezza in mare. 

Noi del Sindacato Nazionale Finanzieri riteniamo essenziale questa revisione ammodernatrice e 

democratica che – in linea con i principi costituzionali rievocati dal Giudice delle Leggi circa due 

anni orsono, con la sentenza 120/2017 – garantirà la giusta composizione degli interessi pubblici 

sottesi, in un’ottica contemporanea. Una polizia economico finanziaria “al passo con i tempi” che 

saprà ancor meglio tutelare gli interessi del Paese e dell’Unione Europea, con donne e uomini più 

motivati e coesi nel perseguimento degli obiettivi affidati all’Istituzione. 

A tale specifico riguardo - in virtù della comunanza d’intenti, seppur nella rispettiva autonomia 

giuridica e rappresentativa - abbiamo avuto cura di elaborare e sottoscrivere, congiuntamente alla 

CISL ed alla FNS CISL, ognuno nella propria autonomia giuridica e rappresentativa, il documento di 

sintesi che Vi rimettiamo (all. “A ”), promanante da voci autorevoli della società civile e da 

rappresentanti sindacali degli operatori della sicurezza e del soccorso già sindacalizzati, nella piena 

considerazione che potrà veicolare significativi spunti riflessivi ed alimentare i dovuti dibattiti a 

supporto dei delicati e complessi lavori parlamentari e governativi in materia di sindacalizzazione dei 

Corpi militari. 

Vi rimettiamo, con gli stessi propositi, un documento redatto da un autorevole Comitato di studio 

costituito in seno alla nostra Organizzazione, composto da illustri accademici, in merito al processo 

di sindacalizzazione in corso (all.”B”) 
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Con lo stesso spirito costruttivo e solidale, offriamo inoltre un elaborato scientifico, 

contenutisticamente correlabile al primo, redatto da noi del Sindacato Nazionale Finanzieri e dalla 

FNS CISL, ognuno nella propria autonomia giuridica e rappresentativa, con il quale si vuole 

contribuire a fare luce su un incalzante problema che serpeggia tra gli operatori di polizia e del 

soccorso e che, in taluni casi, ha registrato esiti infausti e tragici balzati agli onori della cronaca, 

scuotendo l’intera collettività (all.“C”): lo stress lavoro correlato ed i suicidi nelle Forze di polizia, 

nelle forze armate e nel soccorso. 

I due elaborati, con chiarezza e scrupolo professionale, argomentano intorno all’esigenza degli 

operatori e del Paese di avere un modello sindacale realmente rappresentativo per tutti gli operatori 

di Polizia, del Soccorso e della Guardia di Finanza, soffermandosi anche sugli effetti psicofisici che 

il peculiare lavoro genera sul personale e sui nuclei familiari.  

Illustri parlamentari, ci appelliamo a Voi, al responsabile senso dello Stato di cui siete portatori ed 

alla programmatica lungimiranza affinché possiate fare tesoro di pensieri e opinioni qualificate e 

partecipate, attraverso cui desideriamo dimostrare la nostra vicinanza al personale della Guardia di 

Finanza e del Comparto e veicolare un messaggio esigenziale contenente però un forte e chiaro intento 

di variazione di rotta, perché lo Stato democratico si muova nella direzione della più ampia tutela 

professionale di chi ricopre un ruolo prioritario per la salvaguardia democratica della collettività. 

Distinti saluti 
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